
cesima mensilità a seconda dei reddi-
ti. E se i tagli veri e propri non riguar-
dano il settore privato, contro di esso
si è abbattuta egualmente la scure
sotto forma di riduzione delle inden-
nità di licenziamento e liberalizzazio-
ne della normativa sull'impiego. Vie-
ne inoltre aumentata l'Iva del 2%,
che passa così al 23%; e dopo i recen-
ti aumenti, crescono ancora del 10%
le imposte su carburanti, alcol, siga-
rette e beni di lusso.

Ragionando in ottica macroecono-
mica, con il nuovo piano la Grecia
sposta dal 2012 al 2014 l'obiettivo di
riportare il deficit sotto la soglia euro-
pea del 3%. E questo perché, come
ha spiegato il ministro delle Finanze
Papaconstantinou, mentre il disavan-
zo del 2009 è passato dal 12,7% al
14% del pil, la recessione quest'anno
porterà quest’ultimo al -4%, più del
doppio del previsto, e nel 2011 ci sa-
rà un uletriore -2,6%. In queste con-

dizioni il debito continuerà a cresce-
re almeno sino al 2013 toccando una
cifra senza precedenti pari ad oltre il
149% della ricchezza del paese. In-
somma, se tutto andrà per il verso
giusto la Grecia tornerà a crescere so-
lo nel 2012, con la possibilità di ridur-
re il debito non prima del 2014.

Impegni e previsioni che dovran-
no naturalmente fare i conti con la
tenuta del Paese. Già ieri i sindacati,
che hanno convocato per mercoledì
il terzo sciopero generale contro la
politica del governo, hanno avverti-
to che le nuove misure riducono di
oltre il 30% i redditi di lavoratori e
faranno saltare la pace sociale. «Og-
gi è stata annunciata la bancarotta
della vita, e la società è pronta ad
esplodere», ha commentato Spyros
Papaspyros presidente del sindacato
dei dipendenti pubblici Adedy.❖

Alla fine la guerra interna a Inte-
sa-Sanpaolo tra azionisti sabaudi e
meneghini, finisce con una polemi-
ca tutta interna al Pd. A dar fuoco
alle polveri è Sergio Chiamparino,
uscito perdente nella corsa al vertice
del comitato di gestione della ban-
ca, visto che il suo candidato, Dome-
nico Siniscalco, si è reso indisponibi-
le all’incarico, dopo settimane di po-
lemiche tra le diverse anime all’inter-
no del gruppo.

J’ACCUSE

In un’intervista a Repubblica il sinda-
co di Torino, evidentemente rima-
sto isolato, accusa il Pd di essere su-
balterno «ad alcuni centri di potere
finanziari che non sono estranei alla
politica, e che anzi la usano in quan-

to subalterna». E ancora: «Non si
può chiedere che la politica resti fuo-
ri, mentre le fondazioni, in cui sono i
politici ad aver voce in capitolo, re-
stano gli azionisti di riferimento - in-
siste Chiamparino - Se davvero si
vuole l’autonomia, allora si chieda
alle Fondazioni di limitare le loro
partecipazioni». Il tema è di quelli
delicatissimi del rapporto tra finan-
za e politica. Un rapporto che si vor-
rebbe di reciproca autonomia, ma
che invece finisce sempre per deter-
minare un reciproco condiziona-
mento (se non di più), in un gioco di
potere dove è la finanza ad avere il
coltello dalla parte del manico. Con
la politica a fare da «ancella». Anche
quando sarebbero le istituzioni, e
cioè Comuni, Province e Regioni, at-
traverso le Fondazioni, a sedere tra
gli azionisti dei grandi gruppi. Que-
sta a grandi linee la posizione di
Chiamparino, che con Siniscalco in
Intesa avrebbe voluto modificare
questo ordine di cose. Il pd, invece,
secondo il sindaco ha seguito un’al-
tra via, quella appunto che dà a grup-
pi autoreferenziali, che non rispon-
dono a nessuno, pesanti poteri deci-
sionali.

La replica dal nazareno non si è

fatta attendere. Prima il segretario
Pier Luigi Bersani in Tv, con una
replica secca. «Il Pd non ha parlato
di questa vicenda, non si è immi-
schiato». Poi un comunicato di En-
rico Letta. «Dispiace che Chiampa-
rino se la prenda col suo partito per
motivare il pasticcio di cui è stato
protagonista e responsabile insie-
me al presidente della Compagnia
San Paolo - dichiara l’esponente de-
mocratico - Il Pd continua a ritene-
re che sia sbagliato che la politica,
di qualunque colore, tenti di mette-
re le mani sulle nomine bancarie.
In particolare in un momento in
cui la Lega annuncia di volerlo fare
e in un periodo di turbolenze finan-
ziarie europee in cui è necessario
evitare destabilizzazioni dovute a
mere manovre di potere politico co-
me quelle tentate e abortite».

Ma Chiamparino rispedisce al

mittente le bacchettate. «Veramen-
te è Letta ad essere responsabile
delle sconfitte politiche del Pd. Lui
dovrebbe chiedersi come mai il par-
tito non parla più al sistema econo-
mico del Nord, e anzi viene identifi-
cato con l’establishment, fatto che
aumenta il solco tra il pd e i territo-
ri. D’altro canto tutti sanno quanto
profondi siano i rapporti di una par-
te del pd, e in particolare dello stes-
so Letta, con il mondo finanzia-
rio». Guerra ancora in corso.❖
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p Il sindaco accusa il Pd: subalterni ai poteri forti e lontani dai territori

p Reazione dal Nazareno: è sbagliato che la politica entri nelle banche

Via la 13ma e 14ma,
aumentano le tasse con
l’Iva che sale al 23%

Nomine Intesa
Letta (Pd):
pasticcio creato
daChiamparino

ROMA
Non parliamo più al
sistema economico
del Nord. Perché?

F
«Amo le banche che fanno profitti e distribuiscono dividendi se
questi derivano dagli investimenti fatti in favore dell'economia
reale».

Interventi draconiani

Dopo il pasticcio Intesa, nuova
miccia nel Pd. Chiamparino ac-
cusa il partito di difendere i pote-
ri forti. Letta ribatte: solo tua la
responsabilità del caos nomine.
E il sindaco: voi con l’establish-
ment lontani dai territori.
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